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l’Unità Lavoro.it Martedì 11 maggio 1999

IlMinisterodelLavorospagnolostastudiandoformuledicontrattistagionaliperi
lavoratoriimmigratineisettoricomel’ediliziaol’agricolturadovelamanodopera
spagnolanonriesceacopriretuttiipostiduranteimesidialtaproduttività.Èilcaso
peresempiodellaraccoltadellafragolaaHuelva,dovesistannoverificandodiffi-
coltàareperirelavoratoristagionali.Proposteetrattativeinquestosensosarebbe-

rogiàincorsotrailgovernospagnoloequellodelMaroccoedelPortogallo.L’o-
biettivoèsemplificarelaconcessionedipermessidilavoromedianteaccordiso-
prattuttoconipaesivicini,conunaformulasimileaquellacheneglianniquaranta
facilitòl’ingressodeilavoratorispagnoliinGermania,opiùrecentementeperla
vendemmiainFrancia.L’importazionedimanod’operatendeacoprireleoffertedi
impiegochenonsipossonosoddisfareconilavoratorispagnoli,doveiltassodidi-
soccupazionetragliuominièinferioreallamedianazionale(10,47%).Sitrattadizo-
nedelleBaleari,dellaCatalogna,dellaMurcia,dellaNavarra,dell’Aragona,edi
settoricomel’ediliziaol’agricoltura.(ElPais)

La Spagna apre agli immigrati stagionali

COSA
SUCCEDERÀ

MARTEDÌ 11..........................................................
Potenza: l’Osservatorio regionale
banche-imprese presenta il rappor-
to ‘99 sull’ industria nel meridione,
in particolare nelle regioni di Puglia,
Basilicata e Calabria.

MERCOLEDÌ 12..........................................................
Roma: seminario organizzato dalla
Fondazione Taliercio sul tema della
formazione, con Carlo Callieri, vice-
presidente della Confindustria. I la-
vori si terranno presso la sala giun-
ta della Confindustria, in viale
Astronomia 30, dalle ore 9. Oltre a
Callieri, partecipano anche Michele
Colasanto, presidente Isfol, Claudio
Poli, amministratore delegato Isvor
Fiat, Pasquale Gagliardi, a. d. Istud,
e Sergio Zoppi, sottosegretario alla
Pubblica istruzione.
Roma: alla Commissione lavoro del-
la Camera audizioni informali sinda-
cati (ore 14,30) e della Confindustria
(ore 15) su lavoro disadattati.
Roma: convegno promosso dalla
Funzione pubblica-Cgil sul tema
«utenti non clienti - per una sanità
al servizio di tutti i cittadini». I lavori
iniziano alle ore 10, partecipa an-
che il ministro alla Sanità Rosy Bin-
di. Presso la sala Santi della Cgil
nazionale, in corso d’Italia 25.

GIOVEDÌ 13..........................................................
Roma: iniziano i lavori della prima
conferenza nazionale sulla «sicu-
rezza del lavoro - per un sistema
dei trasporti europei». L’iniziativa è
promossa da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti in collaborazione con Inail e
Ispel. Partecipano tra gli altri Sur-
renti (segretario generale Filt-Cisl),
Degni (Uiltrasporti), Abbadessa (Filt-
Cgil), Caron (sottosegretario al La-
voro), Danese (sottosegretario ai
Trasporti), Mingardi (presidente Fe-
dertrasporti). La conferenza prose-
guirà anche domani, sempre al
centro congressi Cavour, in via Ca-
vour, a partire dalle 9,30.

VENERDÌ 14..........................................................
Roma: sciopero di otto ore dei me-
talmeccanici e manifestazione per il
rinnovo del contratto nazionale di
lavoro. Sono stati organizzati tre
cortei, a partire dalle ore 9, che si
formeranno in piazzale dei partigia-
ni, alla stazione Tiburtina e in piazza
della Repubblica. I comizi conclusi-
vi si terranno invece intorno alle
ore 12 in piazza san Giovanni. È
prevista la partecipazione di circa
150.000 persone.
Milano: presentazione della ricerca
«Tecnologie, organizzazione e lavo-
ro nel settore bancario - evoluzione
e prospettive», a cura della Fisac/
Cgil Milano Lombardia. Autrice è
Maddalena Sorrentino, dell’istituto
di Economia aziendale dell’Universi-
tà Cattolica, editore Franco Angeli.
Dalle 9,30 alle 13,30 presso la Ca-
mera del Lavoro, in corso di Porta
Vittoria 43.

LA DIRETTIVA CHE NEL ‘96 AVEVA

CERCATO DI REGOLARE I CONTRATTI

A TEMPO DETERMINATO È RIMASTA

LETTERA MORTA, IMPRESE E SINDA-

CATI REMANO CONTRO. ORA STRA-

SBURGO TORNA ALLA CARICA.

I l r a p p o r t o
................................................................................

Indagine-denuncia del Parlamento europeo: si fa un uso
distorto della flessibilità. Critiche anche
all’intesa imprese-sindacati. Nuova direttiva in arrivo?

I N F O
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a quota
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Ladisoccu-
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registrati in
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anchesein
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(17,4%).

Contratti a termine
l’Europa rischia l’overdose

...............................................................................................................................................................................................DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES PAOLO SOLDINI

È uno strumento tipico della flessibilità, e cer-
to ha funzionato e funziona nel rendere più
aperto ed elastico il mercato del lavoro in

tutti i paesi dell’Unione europea. Ma l’istituto del
lavoro a tempo determinato porta con sé anche
qualche pericolo sociale, il rischio di ingiustizie,
anche gravi, nei confronti dei dipendenti che vi
fanno,piùomenovolontariamente, ricorso. Icon-
tratti a termine sono, quasi per definizione, meno
garantitidiquelli a tempodeterminatoedèforte la
tentazione,dapartedeidatoridilavoro,diusarli in
modo improprio: cioè al posto dei contratti nor-
mali laddove questi ultimi sarebbero invece per-
fettamentepraticabili.

Èperquestomotivocheleistituzionicomunita-
rie (Consiglio, Commissione e Parlamento euro-
peo) si occupano da parecchi anni della materia.
La necessità di combattere l’uso distorto del lavo-
ro temporaneo è data non soltanto da considera-
zioni di carattere sociale, ma anche da problemi di
concorrenza. È evidente, infatti, che l’esistenza di
grandiquantitàdicontrattimenogarantiti incerti
paesi e in certi settori può rappresentare un forte
elemento di dumping sociale, con rilevanti effetti
distorsivisullacompetitività.

I primi tentativi di giungere aunaregolamenta-
zione comunitaria della materia risalgono agli an-
ni ‘80, quando il fenomeno era assai meno diffuso.
Poi fu la Commissione che per ben due volte, la
prima nel lontano 1990 e la seconda nel ‘96, pre-
sentò delle proposte vòlte a creare un quadro nor-
mativo che da un lato impedisse le discriminazio-
ni verso i lavoratori a tempo determinato e dall’al-
tro prevenisse gli abusi derivanti dall’utilizzazio-
ne di successioni di rapporti di lavoro a tempo de-
terminato in luogo di normali contratti a tempo
indefinito (che è poi l’abuso più comune, riscon-
trabileinquasitutti ipaesiUe).

Né nel ‘90 né nel ‘96, però, le proposte vennero
concretizzate.L’unicaconcessioneche feceroigo-
verni fu, nel giugno del ‘91, l’approvazione da par-
te del Consiglio dei capitoli relativi al migliora-

mento della sicurezza e della salute dei lavoratori
temporanei. Su tutto il resto, nulla. Solo il mese
scorso, tre anni dopo l’ultimo tentativo, la materia
è stata, finalmente, regolata con una decisione del
Consiglio, destinata a venire attuata come diretti-
va dellaCommissione, laqualerecepisceunaccor-
do stipulato, in fatto di garanzie sul lavoro tempo-
raneo, tra le parti sociali europee, e cioè l’UNICE
(Unione delle confederazioni europee dell’indu-
stria e dei datori di lavoro), il CEEP (Centro euro-
peo dell’impresa pubblica) e la CES (Confedera-
zioneeuropeadeisindacati).

L’accordo quadro concluso dalle parti sociali si
prefiggedueobiettivi: ilprimoèmigliorarelaqua-
lità del lavoro a tempo determinato eliminando le
discriminazioni nei confronti dei lavoratori che lo
praticano; il secondo è creare un quadro normati-
vo per la prevenzione degli abusi derivanti dall’u-
tilizzo di una successione di contratti o rapporti di
lavoroatempodeterminato.

Insomma,qualcosa,allafine,sièfatto.Eperòse-
condo la relazione presentata al Parlamento euro-
peo dalla socialdemocratica tedesca Karin Jöns
l’accordo rappresenta «un notevole passo indie-
tro» rispetto all’iniziativa della Commissione del
1996, nel quadro dellaquale l’esecutivocomunita-
rio aveva annunciato alle parti sociali che «in caso
di fallimentodeinegoziati»avrebbeelaboratoesso
stesso un nuovo progetto di direttiva. Sostanzial-
mente, quindi, la relazione, pur se non c’è stato un

«fallimento» dei negoziati tra le parti sociali, rac-
comanda l’adozione di una nuova direttiva. Que-
stadovrebbeservireatutelaredavvero idipenden-
ti temporanei da tutte le formedi sfruttamentodel
lavoro atipico e dovrebbe riguardare, oltre che le
condizioni di lavoro, anche i problemi legati ai re-
gimilegalieallasicurezzasociale.

Quali sono le critiche principali che il Parla-
mento,adottandolarelazionediKarinJöns,rivol-
ge ai protagonisti dell’accordo?Perquantoriguar-
da il suo campo di applicazione, si fa notarechees-
so, rispetto alle indicazioni della Commissione e
dello stesso Parlamento, risulta limitato sia sotto
l’aspetto della definizione del «lavoratore a tempo
determinato»chedalpuntodivistadellasuaappli-
cazione materiale. Sotto il primo aspetto, si fa poi
anche notare che vengono praticamente ignorati i
problemi dei lavoratori interinali (quelli cioèmes-
si a disposizione da agenzie di lavorotemporaneo)
e che dall’intesa restano fuori la formazione pro-
fessionale iniziale, l’apprendistato e i rapporti di
lavoro definiti nel quadro di programmi pubblici,
o finanziati con denaro pubblico, di formazione,
inserimentoeriqualificazioneprofessionale.

Le indicazioni originarie della Commissione
erano molto più garantiste, giacché includevano
tutte le forme di lavoro atipico. Quanto alla appli-
cazione materiale, l’accordo limita il campo di in-
terventosoltantoalle«condizionidi lavoro»esclu-
dendo tutte le questioni relative ai regimi legali di

sicurezza sociale, con l’argomento che questi rien-
trerebbero nella competenza esclusiva degli Stati
membri.

La conseguenza pratica di questa interpretazio-
ne di comodo del principio di sussidiarietà è che
non vengono regolati a livello comunitario aspetti
importantissimi per la sicurezza dei lavoratori
temporanei, come il diritto al congedo annuo re-
tribuito e al versamento continuato del salario in
caso di malattia, i congedi di maternità e paternità
in base all’anzianità di servizio, il principio della
paritàdi retribuzioneaparitàdi lavoro, legaranzie
contrattuali in materia di licenziamento, l’accesso
all’aggiornamento professionale, le possibilità di
avanzamentonellacarriera, l’utilizzazionedeiser-
vizi sociali aziendali e delle agevolazioni nell’uti-
lizzodeitrasportipubblici.

Sarebbe già molto, ma non è tutto. L’accordo,
secondo la relazione, è debole anche in materia di
lotta alla discriminazione dei lavoratori tempora-
nei. Essostabilisce, è vero, ilprincipiogenerale se-
condo cui i lavoratori con contratto a termine non
possono ricevere un trattamento discriminatorio
rispetto ai lavoratori «normali», ma questa affer-
mazioneèvanificatadalfattochevengonocomun-
que ammessi trattamenti diversi qualora siano
giustificati da «motivazioni obiettive». Giacché
non è spiegato in alcun modo quali siano queste
«motivazioni obiettive», resta ovviamente aperta
lastradaaognitipodiabuso.


